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Il progetto di riunire i migliori talenti artistici, nazionali ed 
internazionali, in una delle più raffi nate cittadine dell’entroterra 
veneto, non poteva che incontrare il favore della Regione del 
Veneto, da tempo attenta agli esiti più innovativi dei linguaggi 
della contemporaneità. Una nuova biennale d’arte contemporanea 
ha senso se diventa occasione di stimolo e di rifl essione per un 
territorio e con questa manifestazione Asolo si propone centro di 
produzione ed elaborazione artistica,  terreno di discussione e 
trasformazione, attrazione ancora una volta internazionale.

Oltre allo spazio dedicato alla discipline quali la pittura, 
scultura, fotografi a, grafi ca e architettura e un itinerario turistico 
nelle diverse sedi espositive, la manifestazione prevede una serie 
di appuntamenti sul territorio che terranno vivo il dibattito sull’arte. 
La mostra di Gino Rossi al Museo Civico, in particolare, testimonia 
la volontà di ricercare le radici della contemporaneità nei grandi 
maestri del Novecento, risollevando le sorti di uno straordinario 
pittore non sempre sostenuto dalla critica. L’incontro, negli atelier 
con altri artisti signifi cativi del territorio, garantisce l’obiettivo di 
un confronto sempre necessario nel dibattito culturale. 

La prima edizione della Biennale d’Arte di Asolo nasce quindi 
sotto i migliori auspici e come produttivo esempio di collaborazione 
pubblico – privato, con esiti davvero positivi per la diffusione e la 
conoscenza dell’arte contemporanea.

Marino Zorzato
Vice Presidente-Assessore alla Cultura

Regione del Veneto

PATROCINIO
REGIONE DEL VENETO
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Quest’anno partono alcune nuove importanti iniziative di 
carattere culturale dedicate alle arti visive: la Biennale di Asolo ed 
il Premio Gino Rossi. Le manifestazioni sono da accogliere in senso 
positivo, come occasione per creare dei momenti di confronto tra 
autori che sono portatori di ricerche differenti. Espressioni creative 
che spaziano nelle plurali accezioni della contemporaneità odierna. 
Viviamo in un momento storico in cui gli artisti operano ricerche 
molto differenti, senza omologazioni stilistiche.

Durante buona parte del Novecento, gli artisti dialogavano 
costantemente, spesso erano “uniti” in movimenti e comuni sentire. 
Nell’arte odierna sono invece riscontrabili perloppiù percorsi 
solitari e vi sono minori luoghi d’incontro. Per questo è necessario 
creare dei momenti che siano punto di scambio e accrescimento 
culturale per un dialogo di idee, suggestioni e spunti estetici per 
interpretare il presente. 

Iniziative come quelle asolane sono anche momenti per 
scandagliare e trovare autori di qualità. Gli artisti possono mettersi 
in gioco, senza quei “fi ltri” interni al sistema dell’arte. Mercanti, 
case d’aste, attori fi nanziari, critici, creano una visione importante, 
ma talvolta distante dalla realtà autoriale.

Esposizioni che vogliono compiere una attività di osservazione 
e ricognizione di strati del mondo dell’arte talvolta trascurati e che 
possono rivelare veri talenti.

Marzio Favero
Assessore alla Cultura
Provincia di Treviso
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Questa Amministrazione ha sostenuto immediatamente e con 
profonda convinzione il progetto Biennale d’Arte di Asolo presen-
tato da Itaca Investimenti d’Arte.

I motivi di questa pronta adesione sono stati essenzialmente 
due: un importante evento legato all’arte contemporanea che porta 
il nome di Asolo e localizzato nei suggestivi spazi della Città e il 
suo carattere  non circoscritto alla sola Regione Veneto ma di am-
bito internazionale.

Da sempre Asolo è per eccellenza il luogo dell’arte in tutte le 
sue forme e luogo prediletto dagli artisti come testimoniano nu-
merosi famosi personaggi, basti pensare a Eleonora Duse, a Gian 
Francesco Malipiero, a Mario De Maria - Marius pictor - per arriva-
re ai più recenti Giorgio Dario Paolucci e Hermann Nitsch.

Per questa occasione la Città dai cento orizzonti accoglierà nei 
suoi luoghi più conosciuti le opere di 70 artisti, scelte tra le sezioni 
di pittura, scultura, grafi ca e fotografi a, abbracciando emozional-
mente nel nome dell’arte, tutti i visitatori che nei prossimi mesi si 
accosteranno ad essa.

Un augurio sentito agli organizzatori, al direttore artistico, al 
presidente della giuria perché questa prima edizione sia un suc-
cesso, un augurio a tutti coloro che visiteranno la Biennale e che 
parteciperanno ai numerosi eventi culturali che faranno da corol-
la a questa iniziativa perché possano arricchire con questa nuova, 
gratifi cante esperienza il proprio bagaglio culturale.

Avv. Loredana Baldisser
Sindaco di Asolo

CITTÀ DI ASOLO
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Dedico a mio Padre e mia Madre questo mio viaggio,
dove: il cuore è al timone dello spirito 
l’amore tempra l’animo anche durante le più terribili tempeste
la mente rema nella calma piatta
un sorriso è terra all’orizzonte.

Premiare il coraggio di esprimersi degli artisti e fare il punto 
sullo stato dell’arte contemporanea nel panorama nazionale ed 
internazionale sollecitando il talento locale, sono alcuni dei motivi 
che ci hanno spinto a progettare un Premio nella Città di Asolo.

Questa visione ha trovato fi n da subito terreno fertile nelle 
quotidiane rifl essioni condivise con esperti del settore, amanti 
dell’arte, amici, fi no ad approdare ad un progetto che, come spesso 
accade per le intuizioni più felici, è sembrato rispondere ad un 
sentire comune. 

Lo confermano l’appoggio delle istituzioni, convinto ed 
entusiasta; l’impegno di numerosi collaboratori; la disponibilità di 
alcuni media di essere partner dell’operazione.

L’apporto di nuove idee da parte dei professionisti che si sono 
avvicinati all’evento ha arricchito, nei mesi, la visione iniziale, 
confortandoci nella convinzione di perseverare e facendo assumere 
alla manifestazione una dimensione impensabile. 

Nell’attesa che accompagna l’evento e in particolare tutte le 
prime, quello che vogliamo ricordare è che non si perda di vista 
l’oggetto di questa Biennale, che è e rimarrà sempre l’Arte, ovvero 
l’espressione della genialità umana, accompagnata dal sentire e 
dall’emozionare, che sono elementi fondamentali del processo della 
conoscenza. L’Arte, in tempi di crisi come questi, può recuperare 
una sua funzione sociale, stimolando la creatività. L’importante, 
sempre, è ciò che la bellezza fa germogliare in noi e nelle nostre 
vite.

Alessandro Schirato
Presidente Itaca Investimenti d’Arte
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Introduzione
Paolo Levi

Questa felice schiera di fi nalisti del Premio Internaziona-
le Biennale d’Arte di Asolo, è suddivisa per sezioni di ricerca, e 
comprende non solo opere di pittura, di scultura, di disegno, di 
grafi ca seriale e di fotografi a, ma anche progetti di architettura. Per 
la Giuria, il lavoro è risultato complesso, dato il grande numero di 
partecipanti a questa prima edizione di un evento così importante. 

Fra le molteplici ricerche di pittori e scultori di talento, il prin-
cipio basilare di scelta, a cui i giurati si sono attenuti, è stata la 
qualità di ogni singola opera, non disgiunta dalla originalità dei 
contenuti, che non lasciano spazio all’improvvisazione. 

Anche un gruppo nutrito di architetti si è messo in gioco con 
elaborazioni specifi camente professionali, intese non come messag-
gi utopici, bensì come veri e propri progetti consoni al territorio.

È quindi da rilevare la presenza della fotografi a, come genere 
ormai ineludibile nel panorama artistico contemporaneo, e dell’in-
cisione come tecnica antica che trova nei suoi artisti dei fedeli con-
tinuatori e degli esperti innovatori. 

Infi ne, per quello che riguarda l’arte del disegno, desidero sot-
tolineare che sono stati selezionati lavori che vivono di luce pro-
pria, e che non possono essere considerati anticamera del dipinto. 

Dal punto di vista stilistico e di contenuti, i lavori pittorici spa-
ziano dalla ricerca sul vero riconoscibile, proseguendo una non 
dimenticata tradizione, fi no alla cancellazione della fi gura nelle 
sperimentazioni astratte e informali, che ben si inseriscono nell’im-
maginario contemporaneo.

Fra questi due poli espressivi vanno annoverate anche le rea-
lizzazioni plastiche, dove la professionalità degli scultori si mette 
alla prova sfi dando materiali eterogenei, di diverse consistenze ed 
espressività. 
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In questa selezione mirata, è comune a tutti gli autori il fervore 
creativo, che si esprime in inquietudini, in slanci utopici, in avver-
timenti esistenziali, o in puro pathos. Sono ricerche che si svolgono 
all’interno  di una precisa idealità dell’arte, vissuta come pratica 
quotidiana.

Per questi artisti la fantasia è un’attività del pensiero. C’è rigore 
nelle loro opere, per quel diffondersi di sapienza esecutrice, per 
quel loro dare un’unità  stabile e insieme tenace alla composizione 
pittorica, grafi ca o plastica che sia.

Non si può negare che in ogni sperimentazione sia  presente 
una bellezza, che sarei tentato di chiamare, in certi casi, vaghezza 
o, in altri, naturale eleganza. Sono narrazioni di sogni spesso ben 
trasfi gurati, grazie a trame che consistono in colori e segni costruiti 
in modo abile e sapiente.

Questo catalogo, dedicato agli artisti selezionati del Premio In-
ternazionale Biennale d’Arte di Asolo “Gino Rossi”, vuole rappre-
sentare una rilettura attenta,  benché parziale, di cosa si produce 
attualmente in Italia, a livello qualitativo.

Sono autori singolari e coinvolgenti, che si ingegnano nelle pro-
prie forme e modalità, guardando alla bellezza e al lampo di una 
soggettiva verità. 
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L’arte: il nostro mondo
Mario Guderzo

Quando si parla del’arte, è facile dedurre come, nella forma e 
nel contenuto, essa rappresenti la vita, l’umanità, il nostro mondo, 
l’universo. La diffi coltà, viceversa, consiste nello stabilire quale 
aspetto della nostra vita l’arte riproduca, quali limiti, se di limi-
ti si può parlare, e quale adeguata espressione di un determinato 
momento storico. Tuttavia, nelle sue ultime tendenze, cioè dalla 
metà del Novecento ad oggi, l’arte risulta coerente con il progres-
so e con i profondi mutamenti dell’uomo, della sua realtà intellet-
tuale, politica, economica e sociale, anche se, apparentemente, 
alcune tendenze sembrerebbero rifarsi a manifestazioni concrete 
di un’espressione passata, l’arte si è diretta sempre verso un pro-
gresso irreversibile. Oggi si tende a considerare tendenze o correnti 
degli anni scorsi come fenomeni appartenenti al passato, che hanno 
rappresentato un momento remoto, ormai impossibile da riprodur-
re; e ci domandiamo se non sia quest’effi mera vita il prodotto di 
una determinata tendenza della civiltà dei consumi, o se piuttosto 
gli avvenimenti e il continuo, effervescente sviluppo possa rappre-
sentare una condizione mutante, uno stato che misteriosamente ci 
avvicina a una nuova visione dell’universo, perché il nostro mon-
do, come tale, non esiste più. C’è da chiedersi effettivamente, se è 
l’uomo, nel suo continuo divenire, nella sua crescita inarrestabile, 
a determinare, come un’esplosione a catena, quelle espressioni che 
più concretamente lo rappresentano (cioè le nuove tecnologie che 
condizionano l’arte), oppure se è l’arte a prevedere l’avvento di un 
futuro tecnologico. Penso che ambedue le cose coesistano e che 
un’innata sensibilità intuitiva faccia sì che in qualsiasi corrente 
attuale si determina l’affascinante e misterioso futuro dell’umanità.

Nel selezionare le opere da ammettere al Premio Internazionale 
Biennale d’Arte di Asolo ci siamo preoccupati di riunire personali-
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tà forti, autentiche, la cui opera – sia pure in forme diverse – con-
sentisse di offrire una larga visuale delle nuove tendenze dell’arte 
anche a livello internazionale.

Così gli artisti selezionati rappresentano gli ultimi anni della 
ricerca, dell’indagine, della rifl essione e del consolidamento di 
nuove idee e realizzazioni. 

D’altra parte una Biennale Internazionale d’Arte ad Asolo, città 
ricca di storia, arte e tradizioni era quanto mai auspicabile. Que-
sta prima edizione si apre proprio all’insegna della pittura, della 
scultura, della grafi ca, della fotografi a ed anche dell’architettura. 
Molti artisti hanno accettato di sottoporre al giudizio degli esperti, 
a questo incaricati, le loro espressioni artistiche. L’iniziativa è stata 
salutata con molto interesse, ed in questo momento così particolare 
per la “rappresentazione dell’immagine” avere il coraggio di affron-
tare un giudizio è decisamente da apprezzare. Allo stato attuale, 
ed in vista di una scelta, che quanto prima sarà necessario attuare 
tra le molteplici, spesso divergenti opinioni avanzate in materia, è 
da sperare che alla decisione di realizzare una Biennale ad Asolo 
vada espressa la massima attenzione e venga considerata come una 
grande opportunità per la “città delle regine”.

È stato svolto un egregio lavoro, all’insegna della massima 
trasparenza, un lavoro che ha, da subito, catturato l’entusiasmo 
dell’organizzazione, dei comitati di selezione, della Presidenza e 
dei protagonisti. Non si è dato adito ad improvvisazioni, quasi im-
possibili da evitare in fase di ideazione di un Concorso. Anche la 
scelta di offrire l’opportunità ad un livello internazionale di par-
tecipazione, senza procedere ad inviti personali, ha favorito una 
selezione ad alto livello. Personalità tra le più vive ed operanti nel 
mondo dell’arte si sono cimentate così nel testimoniare l’energia e 
la creatività delle generazioni più giovani. Rimane la convinzione 
di non essere riusciti a documentare l’arte italiana di oggi, in ogni 
suo aspetto, quest’ultimo assunto, oltre ad essere una manifestazio-
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ne irrealizzabile per limiti di spazio, avrebbe annullato la naturale 
distinzione tra questo concorso ed i molti diffusi. E’, comunque, op-
portuno porre in rilievo la novità dell’attuale edizione: in primis si 
tratta di una Biennale che non invita, e quindi non seleziona già in 
partenza, ma nello stesso tempo, offre la possibilità ai partecipanti 
di confrontarsi e di farsi conoscere. 

Quasi tutti gli artisti contemporanei sono impegnati in una for-
ma, astratta o non astratta, di tipo espressionista. Immagini forti 
e chiare che esprimono il gusto per un atteggiamento mentale so-
fi sticato, mentre d’altra parte, per metro e disegno, suggeriscono 
una precisione di soluzioni raggiunte con assoluta certezza e fi na-
lità. Sarebbe nondimeno “falso” fornire l’impressione che essi sia-
no puramente e soltanto espressioni “intellettuali”: nell’esercizio 
dell’arte si esplora il colore, la forma ed il “tessuto” quasi istintiva-
mente, alla ricerca di una superfi ciale soddisfazione. Sperimentano 
e sviluppano, infatti, nuove tecniche e nuovi tipi di lavorazione, 
escludendo senz’altro qualsiasi troppo facile attrattiva. In un certo 
senso, si può affermare che, pur seguendo variazioni di tecniche 
nello sviluppo del loro stile, nella composizione le loro opere non si 
scostino mai da ben defi niti presupposti “classici”.

Per questi artisti la linea risulta ancora essere l’elemento pri-
mario dell’espressione, le potenzialità che emergono in continua-
zione dall’analisi dei loro “prodotti” sottolineano come l’impegno 
sia stato determinante nell’esplorare tutte le possibilità attraverso 
una serie di scelte che rievocano raramente la forma alla maniera 
tradizionale della “prospettiva ottica”, preferiscono creare immagi-
ni concettuali che trovano ragioni sia nella vicenda “leggendaria” e 
“mitologica” del soggetto, sia nella sfera emotiva. Tutto ciò, però, in 
relazione con lo sfondo ideale, o generato da un senso di necessaria 
adeguatezza, che soddisfa così le loro esigenze pittoriche, sculto-
ree, oppure grafi che.

Così l’arte ha rapidamente consumato l’esperienza “geometri-
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ca”, che è di prammatica per ogni artista e che trae le sue origini 
dalle diverse culture, giungendo ad una visione personalissima che 
colloca alcuni di loro, per l’alta qualità, tra i più interessanti espo-
nenti delle nuove generazioni. È mediante il controllo degli effetti 
cromatici che alcuni di loro raggiungono il proprio scopo: quello 
di fornire all’osservatore una sensazione di slittamento dal tempo-
spazio più familiare e consacrato dalla gran massa della produzio-
ne artistica odierna. Il loro “tempo” è un tempo differente. Questo 
tentativo “pregiudiziale” di evasione dalla nostra storia, essi lo tra-
sformano in fuga, fuga frenetica. Le loro opere sono le “sacre con-
versazioni” di una storia ancora da scrivere e persino da concepire. 
Su questa regione senza memoria, sul loro “non tempo” creano le 
loro composizioni iconografi che e “teatrali”: come nei fotogrammi 
di uno stesso fi lm, ritagliati e allineati l’uno accanto all’altro, l’esa-
me ottico di ogni elemento avviene “dopo” quello del precedente e 
non, come nella tradizione, secondo linee compositive ben precise 
da vedere nell’insieme e nei dettagli, in uno stesso tempo ideale. 
Quali sono questi “frammenti”? Sono la parte più sorprendente di 
quest’arte. Sono organismi galleggianti nella composizione; oppure 
sono precisissimi e acuti elementi grafi ci, chiaramente simbolici. 
Ma il “tempo” della loro arte non si arresta, nelle esperienze di 
questi artisti l’arte viene scomposta, dissolta, decostruita, ma, alla 
stessa stregua, essa ricerca anche la raffi gurazione fedele della re-
altà e, nella sua comprensione, la premessa per l’azione. Nel passa-
to, soprattutto nelle espressioni artistiche del XIX secolo e del suc-
cessivo, esisteva ancora un soggetto riconoscibile, basti ricordare 
l’opera di un impressionista o dei successivi interpreti della fi gura. 
Il Novecento artistico, al contrario, ha sovvertito le regole del gusto, 
ha consumato i vecchi canoni estetici, dimenticando la fi gura. Se 
il riferimento, poi, diventa qualche grande protagonista del Secolo 
il soggetto viene addirittura scomposto, la sua identità è rifl essa, 
spezzata, non appartiene più alla fi gura rappresentata, bensì a chi 
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la guarda e la ricostruisce. Il Novecento ha iniziato i suoi passi 
tra rivoluzioni, guerre, mutamenti epocali, tradizioni secolari, che 
per lungo tempo avevano offerto un’identità stabile all’uomo, ma, 
nel giro di pochi anni, tutto viene in un certo senso “dimenticato”. 
Tale condizione si rifl ette anche nell’arte, che ha sempre avuto nel-
la realtà l’autentica sede in cui dissolvere la fi gura. Il XX secolo è 
stato un Secolo che ha percorso velocemente le tappe della storia e 
della cultura in tutti i campi artistici una delle sue espressioni più 
caratterizzanti è stata la musica dodecafonica di Arnold Schönberg 
(1874 - 1951), fondata, appunto, sulla disarmonia. Questo Nove-
cento, all’interno del quale cerchiamo ancora le basi della “nuova 
cultura”, è anche il Secolo della democrazia e delle espressioni più 
popolari e soprattutto della comunicazione e dei mass-media. Se 
pensiamo ad un’espressione ampia come la musica dobbiamo con-
statare che essa si è diffusa, nel Novecento, presso tutti i giovani di 
ogni luogo del pianeta. È così che l’espressione artistica, sia essa 
arte, musica o spettacolo, è diventata un fenomeno di massa. 

Paul Valéry (1871 - 1945), in un breve testo dal titolo La con-
quête de l’ubiquité, pubblicato nel 1928, nella raccolta Pièces sur 
l’art, vede nella futura diffusione di nuovi mezzi di comunicazione 
analoghi alla radio e al telefono, la possibilità in un prossimo futuro 
di “trasportare o ricostituire in ogni luogo il sistema di sensazio-
ni – o più esattamente, il sistema di eccitazioni – provocato in un 
luogo qualsiasi da un oggetto o da un evento qualsiasi”. Nel caso 
dell’arte, ciò avrebbe signifi cato la possibilità per le opere, di avere 
una sorta di “ubiquità”, ossia di divenire delle “fonti” o “origini” 
i cui effetti potrebbero essere avvertiti ovunque. Su un piano più 
generale, lo scenario evocato da Valéry è quello di una società in 
cui sarebbe possibile suscitare un fl usso di immagini visive o di 
sensazioni uditive con un semplice gesto, una società caratterizzata 
dalla possibilità di una “distribuzione della Realtà Sensibile a do-
micilio”.  In questo aumentato potere di riprodurre e diffondere le 
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opere, che Valéry ravvisa già nel caso della musica, risiederebbe 
la “condizione essenziale della resa estetica più elevata”, ossia la 
possibilità di sganciare la fruizione dell’opera d’arte dall’hic et nunc 
della sua collocazione materiale o della sua esecuzione per ren-
derla accessibile nel momento spirituale più favorevole e fecondo.

La stessa rifl essione sui mutamenti in atto nella fruizione 
dell’arte, in seguito all’elaborazione di nuove tecniche di riprodu-
zione e di trasmissione delle opere, è al centro del saggio di Walter 
Benjamin L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità, che ha 
come presupposto la grande diffusione della fotografi a e del cinema 
nei primi decenni del Secolo e il lavoro di sperimentazione condot-
to su queste due forme espressive da diverse avanguardie artisti-
che, come il Dadaismo, il Surrealismo o il Costruttivismo. 

La nostra – dice Benjamin – è l’epoca della riproducibilità tec-
nica delle opere, ed è vero. Una volta le opere erano qualcosa di 
unico, non solo, ma erano dedicate anzitutto agli “dei” ed avevano 
una destinazione che impediva di avere un rapporto, di vicinanza, 
di “amicizia” con il prodotto artistico. Nel nostro Secolo, allora, 
cos’è accaduto? Non soltanto che l’arte si è per così dire secolariz-
zata: se prima, infatti, il predominio dell’arte sacra era evidente, 
nel nostro Secolo l’arte sacra è una forma d’arte, non è l’unica. Ma 
non è solo questo fatto storico importante dal nostro punto di vista, 
è anche un fatto tecnico. L’opera diventa riproducibile. Lo era già 
anticamente, almeno in parte: la litografi a e l’incisione servivano a 
riprodurre alcune opere. Noi oggi abbiamo elaborato delle tecniche 
che fanno sì che tutte le opere siano riproducibili con una perfe-
zione non immaginabile. Pensiamo soltanto alla fotografi a, che ci 
mette in contatto con opere che prima dovevamo andare a vedere 
nei musei oppure attraverso delle copie. Oggi tutti sanno tutto o 
possono sapere tutto. Si pensi ai CD Rom (Compact Disk read-only 
memory), Benjamin non poteva neanche immaginare queste forme 
di riproduzione. La risposta di Benjamin è che da una parte questa 
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riproducibilità tecnica delle opere d’arte muta la nostra percezione 
in quanto non sono più circonfuse da un alone, come lo chiamava 
lui, “auratico”. Le opere scendono tra di noi, partecipano del nostro 
mondo. Quindi noi le contempliamo, le osserviamo, ne godiamo in 
modo diverso. Benjamin diceva addirittura “in modo più distratto”. 
Non attribuiva, però, a questo termine un valore semplicemente 
negativo, bensì un valore, se non essenzialmente, positivo. Il fat-
to che noi possiamo accostarci alle opere senza quel timore, che 
incutevano su di noi, quando erano qualcosa di unico, il fatto che 
noi le possiamo avvicinare “amichevolmente”, ha un valore di pro-
fonda trasformazione sociale. L’opera d’arte cessa di essere oggetto 
di godimento per pochi, entra nel mondo di tutti e produce delle 
conseguenze, che ancora non siamo in grado di valutare, di misu-
rare, ma certamente delle conseguenze che potrebbero avere, anzi 
hanno, un valore positivo.

D’altra parte dare voce all’espressività dell’uomo è sempre sta-
to dell’arte, che va colta come un’esperienza vera anche quando 
manifesta espressioni di “dominio” o nasconde forme, in un certo 
senso, di alterazione della “realtà” sociale. L’arte contemporanea 
è riuscita a cogliere e ad esprimersi con la stessa rapidità con la 
quale è stata assimilata da quel pubblico “vorace” di messaggi, 
travolto dalla frenesia vitale e che non riconosce il tempo di per sé. 
Molta espressività contemporanea è un’esplosione che travolge la 
letteratura, lo spettacolo, l’arte. Ad essere travolti non sono soltanto 
i contenuti, ma anche le forme espressive perché e proprio nella 
forma che davvero trova voce, è lì che davvero la si riconosce. Poi-
ché è diffi cile esprimere i contenuti, rivelare l’anima di questi mes-
saggi e fare in modo che essa si manifesti e si renda visibile nella 
forma, gli artisti devono fare lo sforzo di rendere “bello”, o almeno 
più tollerabile il mondo nel quale viviamo. Il mondo, in fondo, resta 
quello che è, ma queste forme sono in grado davvero di riscattarlo, 
anche se esprimono un disagio.
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Come in qualcuno degli artisti del secolo appena passato la 
riproduzione di un’opera quale forma di transfert, non assume il 
signifi cato d’origine, quello freudiano, ma il signifi cato più elemen-
tare, più semplice di trasferimento, di spostamento di qualche cosa 
da una dimensione a un’altra. Così l’agire dell’artista può corri-
spondere ad un invito alla contemplazione del prodotto, a goderlo 
come un’espressione artistica, a valutarlo da un punto di vista pu-
ramente formale, non in riferimento al suo uso, ma alla sua forma. Il 
passaggio successivo è il trasferimento del nostro giudizio formale, 
tipicamente estetico; esprimono un giudizio e quindi osserviamo 
un’opera d’arte. Guardiamo come è fatta, la struttura, il disegno, il 
colore e così via. Però c’è anche un’altra ipotesi, secondo la quale 
il trasferimento ha un valore molto più forte, decisamente rivoluzio-
nario. Il collegamento tra il prodotto e il luogo, poi, diventa fonda-
mentale nel momento in cui “lo spazio espositivo esplode”. È certo 
che non è più possibile concepire l’arte, il nostro rapporto con gli 
oggetti estetici come l’abbiamo concepito fi no in questo momen-
to, perché, l’emozione artistica è individuale e il potere dell’artista 
consiste nella capacità di porre questioni.

Oggi viene messa radicalmente in discussione il nostro modo di 
fare esperienza dell’arte, in un certo senso il valore di una determi-
nata esperienza artistica sul piano estetico. Ma cosa stiamo facendo 
quando facciamo quella che chiamiamo esperienza artistica o espe-
rienza estetica. Esperienza che si può fare anche fuori del mondo 
dell’arte. Quando vediamo una bella persona, un bel paesaggio o 
altro che sia, che tipo di esperienza facciamo? Immanuel Kant si è 
interrogato a fondo sul senso dell’esperienza estetica ed invitava a 
pensare che essa è un’esperienza di fi nzione, è un’esperienza che 
ha a che fare con l’apparenza, non con la realtà, con il puro appa-
rire delle cose. Meglio ancora: l’esperienza riguarda solo la nostra 
soggettività, il nostro modo di reagire alle cose. Non ha a che fare 
con le cose stesse. Tuttavia, pur essendo di questo tipo l’esperienza 
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dell’apparire, del fi ngere, lì in questo apparire, in questo fi ngere, 
incontriamo qualche cosa che è più vero del vero, “veniamo incon-
tro”, per così dire - ed è un’altra espressione usata da un fi losofo -, 
“con noi stessi”, scopriamo di noi cose che non sapevamo. Come è 
possibile che qualche cosa, che è pura fi nzione, ci tocchi nel pro-
fondo più ancora della realtà? La risposta che dava Kant è che l’arte 
è proprio questo: è l’incontro con un signifi cato, con un senso delle 
cose attinto nel cuore stesso delle superfi ci, dei giochi e delle si-
mulazioni. Lì noi troviamo ciò che osiamo chiamare “il senso delle 
cose”, il senso della nostra vita.



24

Per partecipare. Itaca Investimen-
ti d’Arte indice il Premio Internazio-
nale Biennale d’Arte di Asolo. L’ini-
ziativa è aperta a tutti gli artisti senza 
limiti di età e nazionalità.
Le sezioni del Premio sono quattro. 
Una speciale sezione è dedicata 
all’Architettura e riguarda un proget-
to sulla città di Asolo.
Infi ne un Premio intitolato a Gino 
Rossi che sarà assegnato in occasio-
ne di un ex-tempore realizzata tra i 
colli asolani; il ricavato della parteci-
pazione e della vendita di questo sarà 
a scopo benefi co.
1. Pittura (olio, tempera, acrilico, 
collage, tecnica mista). Il formato 
delle Opere non dovrà superare il 
formato di 100x120. Per partecipare 
con un’opera pittorica inviare, per 
raccomandata, una fotografi a stam-
pata a colori formato massimo cm 
18x24.
2. Grafi ca (matita, pastelli, penna-
relli, acquerello, incisione, serigrafi a 
e computer grafi ca). Il formato delle 
Opere non dovrà superare la misu-
ra di 100x120. Per partecipare con 
un’opera grafi ca inviare, per racco-
mandata, una fotografi a stampata a 

colori formato massimo cm 18x24.
3. Scultura. Le Opere non dovranno 
superare i 50 Kg di peso. Non ci sono 
limiti alle dimensioni. Per parteci-
pare con un’opera inviare, per rac-
comandata, una fotografi a stampata 
a colori formato massimo cm 18x24.
4. Fotografi a. Il formato delle stam-
pe non dovrà superare i cm 100 x 
120. Per Partecipare è necessario in-
viare, per raccomandata, le riprodu-
zioni (non le stampe originali) di tre 
opere fotografi che. Formato massimo 
delle riproduzioni cm 18x24.
5. Architettura. Un premio speciale 
verrà assegnato al progetto che me-
glio interpreterà l’idea di Asolo come 
città incantata ma fruibile indivi-
duando soluzioni espositive innova-
tive e servizi per i turisti e cittadini 
che ne tutelino nomea ed esclusività 
il tutto legato alla valorizzazione ar-
tistica storica e contemporanea. Per 
partecipare inviare, per raccomanda-
ta, le riproduzione di bozzetti (non gli 
originali) correlate da una descrizio-
ne dell’idea concettuale, in caso di 
selezione sarà possibile presentare 
un plastico.
Come, dove e quando spedire il ma-

BANDO DEL CONCORSO

Premio Internazionale
BIENNALE D’ARTE DI ASOLO
PREMIO GINO ROSSI
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teriale. Sul retro di ogni fotografi a 
dovranno essere chiaramente riporta-
te le indicazioni riguardanti l’autore 
e l’opera (nome e cognome, data e 
luogo di nascita, indirizzo, telefono, 
e-mail, titolo dell’Opera, anno di ese-
cuzione, tecnica e formato). A parte 
il settore fotografi a, in cui si può con-
correre con tre lavori, si dovrà pre-
sentare una sola opera per ogni sezio-
ne versando al momento dell’invio, 
l’importo di 150,00 Euro per spese 
di segreteria; 80,00 euro per gli stu-
denti delle Accademie e delle Scuole 
d’Arte, che dovranno allegare certi-
fi cato di frequenza all’Istituto; per 
i partecipanti non italiani il versa-
mento dovrà essere di 170,00 Euro. 
È possibile partecipare a più sezioni 
pagando l’iscrizione per ogni singola 
sezione (per opere realizzate a più 
mani nel caso di Istituti o Scuole 
d’Arte basterà un unico versamento).
Il versamento dovrà essere effettuato 
sul c.c. IBAN: IT37 M054 1860 9900 
3457 0322 448 intestato a Itaca In-
vestimenti d’Arte S.r.l. La relativa 
ricevuta (con l’indicazione Premio 
Internazionale Biennale d’Arte di 
Asolo) dovrà essere allegata al mate-
riale inviato. I concorrenti dovranno 
conservare l’attestato del versamento 
o una fotocopia dello stesso. I con-
correnti dovranno spedire il materia-
le per la prima selezione entro il 31 
Gennaio 2010, accompagnato dalla 
cartolina che troveranno sulla rivista o 

scaricando il modulo d’iscrizione dal 
sito della Biennale WWW.BIENNALE 

ASOLO.ORG indirizzando a : Premio In-
ternazionale Biennale d’Arte di Asolo 
- Itaca Investimenti d’Arte - Sede Or-
ganizzativa- Via Castelcies 22, 31034 
Cavaso del Tomba (TV).
Prima Selezione. I comitati di 
selezione istituiti per ogni sezione 
sceglieranno 120 opere, i nominati-
vi dei selezionati saranno pubblica-
ti sul sito della Biennale entro il 28 
Febbraio 2010. Ai selezionati verrà 
richiesta l’opera originale che dovrà 
essere spedita completa di cornice e 
attacchi e imballata a regola d’arte 
all’indirizzo indicato nel sito al mo-
mento della pubblicazione entro e 
non oltre il 30 marzo 2010. L’esposi-
zione delle opere avverrà all’interno 
degli spazi della Biennale individua-
ti nella città e nel territorio asolano.
Seconda Selezione. Tra i 120 se-
lezionati dai Comitati la Giuria sce-
glierà i 36 fi nalisti, premiati con un 
diploma d’onore, e i quattro vincitori 
di ogni sezione a cui verranno asse-
gnati i seguenti premi:
Pittura: Primo Premio 4.000,00 Euro.
Grafi ca: Primo Premio 3.000,00 Euro.
Scultura Primo Premio 5.000,00 Euro.
Fotografi a: Primo Premio 1.500,00 Euro.
Architettura: Premio Speciale 2.000,00 
Euro.
Premio Speciale di 5.000,00 Euro 
contributo Itaca Investimenti d’Arte 
alla produzione di un Catalogo Gene-
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rale dell’Artista.
Ulteriori premi verranno quantifi cati 
alla pubblicazione dei 120 seleziona-
ti sul sito della Biennale.
L’Esposizione. Ai Vincitori e ai se-
lezionati verrà dedicata l’esposizione 
ad Asolo inserita nelle ambientazioni 
e negli spazi storici della città e del 
territorio limitrofo. L’inaugurazione 
sarà Venerdì 14 Maggio 2010. La 
mostra sarà conclusa nella Giornata 
di Domenica 4 Luglio 2010. La pre-
miazione sarà effettuata domenica 16 
Maggio. Un diploma di merito verrà 
inviato agli 80 concorrenti che hanno 
superato la prima selezione. Il giudi-
zio della giuria della Biennale è in-
sindacabile. Direttore artistico della 
Biennale è il Dottor. Mario Guderzo, 
Presidente della Giuria il Prof. Paolo 
Levi. L’organizzatore è Alessandro 
Schirato, CEO di Itaca Investimenti 
d’Arte. I componenti dei Comitati 
delle sezioni e della Giuria saranno 
comunicati dopo l’avvenuta prima 
selezione.
Il Catalogo della Biennale. Sarà 
pubblicato un Catalogo del Premio 
Internazionale Biennale d’Arte di 
Asolo al cui interno saranno inseriti 
tutti gli Artisti selezionati con le re-
lative Opere.
Itaca Investimenti d’Arte s’impegna a 
custodire e maneggiare con la massi-
ma cura e attenzione le opere d’arte. 
La spedizione, restituzione ed even-
tuale assicurazione sono a completo 

carico dei partecipanti al Premio.
Premio Gino Rossi. A ricordo del 
grande interprete del paesaggio aso-
lano: Gino Rossi (Venezia, 6 giugno 
1884 - Treviso, 16 dicembre 1947), 
venerdì 14 maggio con inizio alle ore 
9.00 presso Villa Razzolin Loredan 
di Casella d’Asolo, via Schiavonesca 
Marosticana, sarà possibile parteci-
pare all’ex-tempore dedicata al gran-
de maestro.
La partecipazione prevede una quota 
d’iscrizione di 40,00 Euro che sarà 
versata alla Segreteria al momento 
della vidimazione della tela, o di altri 
supporti. La riconsegna dell’Opera 
dovrà essere effettuata entro le 15.00 
di Sabato 15 Maggio presso la Villa 
Razzolin Loredan.
Saranno premiate le 3 opere che 
avranno interpretato in chiave origi-
nale la grande passionalità del mae-
stro per i paesaggi e i luoghi caratte-
ristici di Asolo e del suo territori. I 
premi in denaro verranno quantifi cati 
in funzione delle Iscrizioni. Le opere 
verranno utilizzate per una raccolta 
fondi e l’intero ammontare delle iscri-
zioni al netto dei Premi e dei costi di 
segreteria (15 per cento) devoluto in 
attività Benefi che tramite l’Associa-
zione Round Table 26 Asolo.
Variazioni di programma o comuni-
cazioni organiz-zative saranno pub-
blicate sul sito della Biennale, www.
biennaleasolo.org
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Regolamento
Relativo alla Consegna del Materiale Fotografi co 

per il Catalogo, alla Consegna dei materiali 
e alla gestione dell’Uffi cio Vendite

Catalogo e fotografi e 

La Biennale pubblica il Catalogo uffi ciale illustrato della Mostra, 
catalogo che è l’unica pubblicazione di carattere uffi ciale  ammessa 
all’Esposizione.
Per la pubblicazione del Catalogo devono essere inviate almeno 
due foto in formato JPG dell’Opera in concorso (dimensioni e dpi)
Ulteriori dati relativi all’opera e all’Artista dovranno arrivare in 
formato Word.
Tale materiale dovrà essere inviato al seguente indirizzo: catalogo_
biennale@itacagallery.com.
È possibile inviare materiale su supporto digitale con raccomandata 
al seguente indirizzo postale: Tipografi a Asolana Via Castellana 
n°12/b - 31011 Asolo (TV) con ben indicato l’oggetto ossia 
“Materiale fotografi co per Catalogo Biennale di Asolo 2010”.

Richiesta di ulteriore materiale
per l’allestimento della Biennale

Consegna Opere

L’Organizzazione in accordo con la Direzione Artistica oltre 
all’Opera in concorso  ha deciso di esporre per ogni artista 
selezionato ulteriori  opere in riferimento alla sezione:
n.   3 - Opere per la sezione Pittura e Scultura;
n. 10 - Opere per la Sezione Fotografi a;
n. 20 - Opere per la Sezione Grafi ca.
Ogni espositore deve inviare almeno altrettante Immagini  di Sue 
opere in linea con l’opera in concorso all’attenzione del Direttore 
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Artistico Dott. Mario Guderzo al seguente indirizzo: direzione_
biennale@itacagallery.com
Le  immagini dovranno pervenire entro il 10 Aprile 2010. In 
formato JPG.
Entro 5 giorni sarà data  comunicazione di quanto scelto dal 
curatore per l’allestimento dello spazio a Lei dedicato.
Il materiale dovrà pervenire nei tempi e nei luoghi defi niti  
unitamente all’opera selezionata per il concorso.
Tutte le Opere selezionate e richieste dovranno giungere presso lo 
spazio di Asolo in via Castellana n°12/B - 31011 Asolo (TV) entro 
e non oltre il 30 Aprile 2010.
Ogni espositore ammesso alla Biennale dalla Giuria dà pieno 
mandato al Direttore Artistico per il collocamento delle sue opere, 
rimettendosi al giudizio insindacabile di questi e rinunciando ad 
ogni e qualsiasi eccezione in ordine al collocamento stesso.
L’artista può personalmente collocare nel sito indicato 
dall’organizzazione la propria opera, tale attività dovrà essere 
concordata con l’organizzazione e in presenza del direttore artistico, 
previo appuntamento.
In caso di personale collocamento l’artista dovrà installare l’opera 
entro le 18 ore precedenti all’inaugurazione prevista per Venerdì 14 
maggio 2010 ore 18.00.
Le opere complete di cornice o supporto dovranno essere 
accompagnate da documento in triplice copia (scheda di notifi ca) 
indicante i dati dell’Autore, delle opere e relativo valore assicurato 
e di Vendita con allegata copia del regolamento vendite della 
Biennale controfi rmata per accettazione.
Le Opere premiate con i premi in danaro previsiti sul bando 
rimarranno di proprietà dell’Organizzazione  ed Esposte per tutto 
il periodo della Biennale.
L’Organizzazione pur curando con la massima diligenza la sicurezza 
e la sorveglianza dei locali delle mostre, non assume alcuna 
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responsabilità per il rischio d’incendio e di furto, e per qualsiasi 
altro danno, restando in facoltà degli artisti di assicurare per 
proprio conto le opere.

Vendite

L’Uffi cio di Segreteria della Biennale rappresenta gli Espositori 
nella Vendita delle Opere.
L’Organizzazione della Biennale promuove le vendite delle Opere 
mediante apposito Uffi cio.
Ciascun Opera esposta alla Biennale dovrà aver indicato nella 
scheda di notifi ca  il valore di Vendita e di Assicurazione.
Sul prezzo di ciascuna Opera, anche se la Vendita sia conclusa 
direttamente dall’artista o dal proprietario dell’opera stessa, o da 
qualsiasi altro che abbia venduto per conto loro, spetta il 20%.
Nel caso di contratto di vendita stipulato contemporaneamente 
dall’Uffi cio di Segreteria e dall’Espositore, o da chi per esso, viene 
considerato valido il contratto stipulato dall’Uffi cio di Segreteria a 
preferenza di quello stipulato da altri.
L’Espositore non può dichiarare invendibile un’opera già notifi cata 
come vendibile se  non a condizione di versare la percentuale 
prescritta sul prezzo indicato nella notifi ca.
Dopo l’apertura dell’Esposizione il prezzo di vendita indicato nella 
scheda di notifi ca non può essere aumentato.
Contemporaneamente alla stipulazione della vendita, l’acquirente 
verserà un acconto pari alla metà del prezzo convenuto,Tale 
versamento avrà valore di caparra e verrà incamerato a favore 
dell’artista, detratta l’intera percentuale spettante di diritto 
all’Organizzazione della Biennale, qualora l’acquirente non 
provveda al ritiro dell’opera, versando l’altra metà, entro 30 giorni 
dalla data di chiusura dell’Esposizione
Per le opere vendute nei locali della biennale ad esposizione chiusa 
è dovuto egualmente il pagamento della percentuale.
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ARTISTI AMMESSI

Paloma Almela Garcia - Annamarie Ambrosoli - Francesca Baldassari 
- Silvio Balestra - Fiorenzo Barindelli - Apollonia Maria Barnabè - 
Franco Barrese - Serena Baruzzo - Gianfranco Bartolomeoli - Milo 
Bianca - Samuele Bianchi - Francesca Bighè - Adriano Bolzan - 
Ivana Bomben - Maurizio Camatta - Giuseppe Cattagni - Giampietro 
Cavedon - Bruno Cesca - Andrea Ciresola - Nadine Cloos - Emanuela 
Comito - Natale D’agostini - Angelo De Francisco - Salvatore Di 
Franco - Antonio Esposito - Amedeo Fiorese - Giuliano Franco - 
Raffaella Girardini - Fabio Guerra - Marco Lami - Gianfranco La 
Rosa - Domenico Lasala - Lauro Lessio - Alessandro Ferruccio 
Marcucci Pinoli - Giovanni Marinelli - Claudio Missagia   - Giampiero 
Migliorini - Bonizza Modolo - Michela Modolo - Guido Moretti - Filip 
Moroder Doss - Eligio Muner - Patrizia Murazzano - Eleonora Musoni 
- Pier Sam Navarro - Diego Palasgo - Moreno Panozzo - Cristina 
Parravicini - Sergio Perini - Mauro Pezzato - Gianni Piva - Franco 
Prayer - Luigi Rabbito - Luciano Rizzato - Marco Ruffi no - Diego 
Sacilotto - Luisa Sciuto - Konstantinos Spiropoulos - Mario Tavernaro 
- Paolo Tempera - Lucia Tomasi - Roberto Tortelotti - Lorenzo Bluer 
Viscidi - Mario Vitale - Fabio Zeppa - Luana Zulianello
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PREMI

1. Premio Pittura € 4.000,00

2. Premio Scultura € 5.000,00

3. Premio Fotografi a € 1.500,00

4. Premio Grafi ca € 3.000,00

5. Premio Speciale Architettura € 2.000,00 
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I luoghi della Biennale

La Fornace dell’Innovazione
- Sede espositiva Pittura

Spazio Stile Italiano
- L’Arte del Vedere

Villa Razzolin Loredan
- “Ex Tempore” Gino Rossi

La Galleria del Tempo
- Omaggio a Enzo Catellani

MomAsolo
- Performance

Asolo

VALDOBBIADENE

BASSANO DEL GRAPPA
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Chiesa SS. Pietro e Paolo
- Sede espositiva Fotografi a

Hotel Villa Cipriani
- Mostra Aldo Tavella

Teatro Eleonora Duse
- Sede espositiva Grafi ca

Torre Reata
- Spazio espositivo

Sala della Ragione - Museo Civico
- Sede espositiva Grafi ca

Museo Civico
- Mostra Gino Rossi (1884-1947)

Museo Civico - Loggia della Ragione
- Presentazione Terra Ferma

Caffè Centrale
- Presentazione CAM
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Fotografi a
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SILVIO BALESTRA

Promemoria
2008, edizione unica - digital c-print lightjet, diasec R grieger, su dibond 4 mm
cm 80x120
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Potenziale dirompente
2008, edizione unica - digital c-print lightjet, diasec R grieger, su dibond 4 mm
cm 80x120

Avvolti da un insolito destino
2008, edizione unica - digital c-print lightjet, diasec R grieger, su dibond 4 mm
cm 80x120
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Bagno L’Altro Mare (comunale) Bagno Rossella (privato)
07/02/2009 10:28  05/11/2008 10:48

Comune di Viareggio Comune di Camaiore
14/11/2008 15:38 19/10/2008 9:21

SAMUELE BIANCHI
I confi ni non risiedono nelle cose

2008-2009, digitale non manipolato
cm 30x80

Dittico 2

Dittico 1
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Provincia di Lucca Provincia di Massa Carrara
17/01/2009 9:52 06/12/2008 11:28

Dittico 3

Regione Toscana  Regione Liguria
05/11/2008 9:44  11/1/2009 10:04

Stato Italiano Stato Francese
29/12/2008 13:18 29/12/2008 13:04

Dittico 5

Dittico 4
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ANGELO DE FRANCISCO

Erotica dormiente 4
2009, stampa lighjet su carta Kodak Endura montata su pannnello forex (di cm 1) sagomato e
incollato su plexiglass nero 
cm 150x200
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Rifl essioni
in Galleria
2007, stampa lighjet
su carta Kodak Endura 
montata su pannnello forex 
(di cm 1) sagomato e
incollato su plexiglass nero
cm 101,78x100

Luci in Piazza dei Mercanti
2007, stampa lighjet su carta Kodak Endura montata su pannnello forex (di cm 1) sagomato e
incollato su plexiglass nero 
cm 99,63x150
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RAFFAELLA GIARDINI
Treviso in polaroid

2008, fotografi a polaroid color print
cm 30x30
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GIOVANNI MARINELLI

Senza titolo
2006, fotografi a stampata su carta in gelatina
d’argento, montata su pannello “leger”
cm 120x75
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Senza titolo
2008, fotografi a stampata
su carta in gelatina d’argento,
montata su pannello “leger”
cm 75x120

Senza titolo
2009, fotografi a stampata su carta

in gelatina d’argento, montata
su pannello “leger”

cm 120x75
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ROBERTO TORTELOTTI

Surrealismo padano d’après Buñuel e Sgarbi
2009, stampa foto su pannello in alluminio
cm 80x120
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24 fotogrammi in B&N d’après Lumière
2009, stampa foto su pannello in alluminio
cm 80x120

In attesa del gioco d’après Piero della Francesca
2009, stampa foto su pannello in alluminio
cm 80x120
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Grafi ca
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SILVIO BALESTRA
Informale 21 - 3.5.0.6.5.8

2009 - edizione unica

Microsoft® Excel® drawing - computer grafi ca / stampa digitale su tela
cm 120x44
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BONIZZA MODOLO
Spazio violato

2009, incisione - acquaforte punta secca su zinco - stampata a mano con torchio a stella
matrice cm 60x50 - foglio cm 80x60
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LUCIA TOMASI
Metamorfosi per capitello di San Carlino del Borromini

2009, Xilografi a su carta
cm 80x30 su supporto plexiglass cm 90x40
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DI ASOLO

Pittura
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PALOMA ALMELA GARCIA
Muerte

2010, Tecnica mista su tela
cm 100x50
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ANNEMARIE AMBROSOLI
Schneiderwiesen

2008, olio su tela a spatola
cm 80x60
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FRANCESCA BALDASSARRI
Elementi di vita

2009, acrilico su MDS - tecnica mista pittura su tavola con assemblaggio istallazione
cm 100x100
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66

FIORENZO BARINDELLI
Estrofl essioni ottiche

2009, acrilico su tela 
cm 150x100x4
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FRANCO BARRESE
Imagine - John Lennon

Un sogno infranto un mondo che non vorremmo
2009, olio tecnica mista

cm 100x70
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70

SERENA BARUZZO
Barcolana

2008, polimaterico
cm 90x100
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APOLLONIA MARIA BARNABÈ
Allegro con brio

2009, tecnica mista - acrilico/gesso/smalto
cm 70x50



73
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MILO BIANCA
Com’era verde la mia valle

2009, tecnica mista
cm 100x120
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FRANCESCA BIGHÉ
Natura Morta

2008, olio su tela
cm 80x100



77



78

IVANA BOMBEN
Emersione

2009, tecnica mista
cm 100x120



79



80

MAURIZIO CAMATTA
Della notte

2010, smalti su tela
cm 90x90
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82

GIUSEPPE CATTAGNI
Metamorfosi

2010, acrilico su tela
cm 120x100
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GIAMPIETRO CAVEDON
Pubblicità astratta

2009, olio
cm 120x100



85



86

BRUNO CESCA
Terra natia

2008, olio su tela
cm 60x80



87



88

ANDREA CIRESOLA
Silenzioso ritardo

2009, acrilico su tela
cm 90x60
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NADINE CLOOS
A chi merita onore

2007, acrilico
cm 120x100
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92

EMANUELA COMITO
La città fantastica

2009, acrilico e matite su cartone
cm 72x103
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94

SALVATORE DI FRANCO
Paesaggio III

2010, matita su carta
cm 97x120



95
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ANTONIO ESPOSITO
Senza titolo (L14)

2009, contaminazione di lamiera e acrilico su tavola
cm 120x70
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GIULIANO FRANCO
Campi di grano

2007, tecnica mista su tela
cm 70x70



99
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MARCO LAMI
Le ghiaie

2009, olio e acrilico su tela
cm 100x120
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102

GIANFRANCO LA ROSA
Ricordi

2006, olio, acrilico e carboncino su tela
cm 74x107
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DOMENICO LASALA
Il riposo del musicista errante

2009, olio e acrilico su tela
cm 100x100



105



106

LAURO LESSIO
Decostruzione N° 5 - 3642

2006, acrilico, fotografi a su tela
cm 50x60
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CLAUDIO MISSAGIA
Stagioni: estate

2009, tecnica mista su juta grezza

cm 120x100



109
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MICHELA MODOLO
Traccia gotica

2006, tecnica mista su tela e cotone grezzo
cm 120x100



111



112

ELIGIO MUNER
Canneto

2010, tecnica mista
cm 100x100



113



114

ELEONORA MUSONI
Theo

2009, tecnica mista su tela
cm 120x100



115



116

PIER SAM NAVARRO
Senza titolo

2007, olio su carta
cm 50x35
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DIEGO PALASGO
Ricordi della memoria

2007, polimaterico su tavola
cm 93x91



119



120

SERGIO PERINI
L’anima del paesaggio

2008, olio
cm 80x80
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122

GIANNI PIVA
Glaciazione

2009, tecnica mista con applicazioni olio ed acrilico smalti
cm 150x100
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124

FRANCO PRAYER
Natura morta e terrazza

1990, olio su tela
cm 100x80
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LUIGI RABBITO
Social car

2008, olio su tela 
cm 70x70
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128

LUCIANO RIZZATO
Rabbia

2006, olio su tela
cm 100x100
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130

MARCO RUFFINO
Archètipo

2009, tecnica mista: fusione plastiche con smalti e vernici
cm 100x70
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DIEGO SACILOTTO
La ricerca della verità

2009, collage di carta su tela con fi nitura ad acrilico
cm 70,5x50,5
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LUISA SCIUTO
Sopra il divano

2009, olio su tavola
cm 100x120
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136

KONSTANTINO SPIROPOULOS
Pubblicità
2009, acrilico

cm 100x100
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138

MARIO TAVERNARO
Esodo

2009, olio e carta su tela
cm 117x77
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PAOLO TEMPERA
Vite di uomini non illustri

2009, tecnica mista (matita - garza - acrilico - fi lo rosso)
cm 100x100 (su tavola)



141
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PAOLO TEMPERA
Ore sei e mezzo, pioviggina

2009, acquarello
cm 80x60
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144

BLUER
(LORENZO VISCIDI)

Arcipelaghi dell’inconscio
2009, acrilici e pigmenti puri

cm 50x50



145



146

MARIO VITALE
Personaggio

2008, collage e acrilico
cm 40x30



147



148

LUANA ZULIANELLO
Angelo in croce

 tecnica mista
cm 92x82



149
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GIANFRANCO BARTOLOMEOLI
La porta degli alberi

2004, fusione in bronzo a cera persa, patinata
cm 79x39x20





154

ADRIANO BOLZAN
Logos

2009, scultura in marmo tutto scavato internamente
cm 46x34x34





156

NATALE D’AGOSTINI
Confi denze

2008, bronzo a cera persa
cm 62x30x30
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AMEDEO FIORESE

Struttura Evolutiva
2009, acciaio e legno con fondo decorato a smalto

cm 250x61,5x20



159



160

FABIO GUERRA
“Guscio”

(dalla serie “Matrici”)
2009, tecnica mista su carta pressata

cm 100x100x14



161



162

ALESSANDRO FERRUCCIO MARCUCCI PINOLI
Gioco di nani
2009, tecnica mista

cm 23x23x23



163



164

GIAMPIERO MIGLIORINI 
Funambolo

2008, scultura lignea policroma più vetro
cm 55x25x17 





166

GUIDO MORETTI
Tre cubi impossibili

(Omaggio a Oscar Reutersvard)
Materiale: Bronzo Patinato nero

2005, fusione a cera persa da modello in polistirolo
ottenuto per intersezione ortogonale

cm 26x26x30
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168

FILIP MORODER DOSS
Presepe

2009, fusione in Bronzo
cm 20x80



169



170

PATRIZIA MURAZZANO
Die n’aiti
2009, bronzo

cm 60x79x36



171



172

MORENO PANOZZO
Impronte dell’anima

2009, scultura in ferro a più elementi ancorati con saldature,
lavoro superfi ciale realizzato con resine e altro

cm 54x38x18





174

CRISTINA PARRAVICINI
(I stare at) (you/you) (crucify me)

2009, stampe fotografi che digitali su pannelli di legno di diversi spessori
cm 185x160x7





176

MAURO PEZZATO
Passo dopo passo

2009, scultura in gesso e cera d’api con vestiti, basamento in legno
ricoperta da manto erboso

cm 175x170x120
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178

MARIO TAVERNARO
Perspicio con cappotto

2008, fusione in bronzo con 4 protesi oculari in vetro con cappotto
cm 140x45x20



179



180

BLUER
(LORENZO VISCIDI)

Accartocciato
opus nr 96/2009, plexiglass

cm 38x45x24



181



182

FABIO ZEPPA
Galassia spirale di tipo b

2007, rame sagomato e assemblato, plexiglas, neon
cm 110x80x55
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SALVATORE GUMINA
La fantastica favola di Asolo

2009, progettazioni (bozzetti + cad) n. 16 tavole
formato A1
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Descrizione ipotesi progettuale proposta

Analizzando le problematiche di Asolo mi sovviene indispensabile 
tutelare il centro di questo comune. È necessario recuperare il cen-
tro storico e renderlo un’area pedonale, creare un collegamento tra 
Asolo e Casella Est e realizzare una struttura che offra servizi utili.
Lo studio da me condotto si è diviso in due fasi.
La prima fase si basa sullo studio dello stato di fatto dell’intero ter-
ritorio comunale in cui si sono evidenziate le aree urbanizzate e la 
vegetazione presente, e si sono differenziate la vegetazione urbana 
e il verde pubblico (ville, giardini). Inoltre nello studio dello stato 
di fatto si è ritenuto indispensabile effettuare una precisa lettura 
del suolo.
In un secondo momento si è eseguito un accurato studio della via-
bilità, dei parcheggi e dei vari luoghi di interesse e di ricezione.
La seconda fase di progetto mira a risolvere il problema di non 
accessibilità e non vivibilità del centro storico, ovvero di “Asolo 
collina”. Infatti dagli studi condotti nella fase iniziale si è dedotto 
cha al centro storico vi è la carenza di parcheggi, e di strutture utili 
per i bambini.
Si sono individuate le aree possibili dove dar vita a delle strutture 
polifunzionali.
In un’area posta a sud-ovest del centro storico si prevede il progetto 
di un edifi cio polifunzionale articolato al suo interno da ludoteca, 
bar, ristorante, piccolo centro commerciale e sala espositiva, inoltre 
si prevede la nascita di un parcheggio esterno per i residenti del 
centro storico, e di una stazione bus-navetta.
Si evince, inoltre, che è indispensabile pedonalizzare integralmen-
te il centro storico di Asolo.
Inoltre si prevede un intervento progettuale in un’area della frazio-
ne denominata Casella Est.
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Qui l’intervento proposto consta di una stazione per bus-navetta 
che seguirà il percorso Casella Est-Asolo e di un edifi cio con la 
funzione di parcheggio multipiano i quali abitanti e turisti potranno 
parcheggiare la propria auto e trasferirsi, grazie al servizio bus-
navetta al centro storico di Asolo.

Conclusioni
Il mio progetto intende rivalorizzare l’area di Asolo centro facendo 
in modo che sia facilmente raggiungibile e vivibile.
Con il servizio bus-navetta permetto, ai residenti delle frazioni pe-
riferiche ubicate in pianura e ai turisti, di spostarsi facilmente da 
Casella Est ad Asolo centro. Il parcheggio di Casella Est permetterà 
loro di posteggiare la loro auto, prendere il bus-navetta e dirigersi 
fi no ad Asolo centro. L’edifi cio polifunzionale si troverà in prossimi-
tà del parcheggio per i soli residenti e della stazione bus-navetta. I 
residenti potranno lasciare là le loro auto senza fatiche giornaliere 
per trovare un parcheggio, mentre i non residenti potranno, grazie 
al parcheggio previsto nella frazione di Casella Est e al servizio 
bus-navetta, facilmente raggiungere il centro e usufruire anche dei 
servizi che offrirà l’edifi cio polifunzionale, in primo piano una gran-
de ludoteca per i bambini che vedrà il suo impiego nel livello pri-
mo dell’edifi cio e anche nella grande terrazza accessibile da scale 
interne alla ludoteca dove i bambini potranno giocare all’aperto e 
godere allo stesso tempo del magnifi co paesaggio che li circonda; 
l’edifi cio comprenderà anche vari servizi commerciali e una sala 
espositiva per il rilancio dell’arte.
Riprendendo la premessa iniziale evidenzio che sono proprio i 
bambini a dover far rivivere il centro storico, e a dar vita a

LA FANTASTICA FAVOLA DI ASOLO
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ROBERTO TORTELOTTI
150 Il grande big

2009, Edifi cio multifunzione
l. 800 x h. 1400 x p. 1820
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Atelier d’artista 
SIMON BENETTON
Sabato 29 maggio - ore 17.00
Treviso

Per comprendere appieno 
l’energia decisiva e solare 
di Simon Benetton (Treviso, 
1933) bisogna soffermarsi 
a lungo nel suo atelier, che 
è operoso come quello di 
un faber antico, dove ferro 
e acciaio, ancora del tutto 
anonimi e informi, attendo-
no di essere lavorati (...)  Le opere sono a loro modo, sonore, fatte di 
intrecci sinfonici. Sculture che si rivolgono al cielo e in orizzontale 
tendendo a una propria infi nitezza. Simon Benetton si rivolge con 
forza espressiva al ferro, ma dominandolo con il rispetto amorevole 
di un fi glio nei confronti di chi lo ha generato. L’agire di questo 
ricercatore di materiali metallici ha una componente istintivamente 
febbrile, ma tenuta sotto fermo controllo (Paolo Levi).

Studio – via Luigi Pagani Cesa, 8/10
Treviso (tel. 0422 303352)
Ingresso libero – obbligatoria la prenotazione
Tel. 347 0124255 - info@itacagallery.com
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Atelier d’Artista
AMEDEO FIORESE 
Sabato 5 giugno - ore 17.00
Bassano del Grappa (VI)

Nella sua ricerca prevale l’astrazione, dove è soprattutto uno speri-
mentatore di materiali: la ceramica, il grès, la porcellana, il bronzo, 
l’oro, le resine, la pittura, il marmo corrispondono alla sua anima 
d’alchimista, che è il luogo interiore e magico nel quale ha ini-
zio l’elaborazione delle sue sculture. Nelle sue più recenti produ-
zioni, pur non rinunciando alla tridimensionalità, è approdato a 
un’espressività plastica volutamente contraddittoria con una lettura 
rigorosamente frontale, e quindi univoca, che rinuncia alle sugge-
stioni dinamiche e spaziali e valorizza al massimo i valori segnici 
e cromatici.  Si tratta di una scrittura mentale, una sorta di steno-
grafi a esoterica elegante, rigorosa e antidecorativa. Amedeo Fiorese 
(Bassano del Grappa, 1939) si muove oggi su un piano più che mai 
concettuale, procedendo per sottrazione, al limite della dissolvenza 
in uno spazio vuoto e privo di risonanze. Ci ospita in una delle 
tre gallerie bassanesi di sua proprietà, le suggestive ex scuderie di 
Palazzo Bonaguro.

Via Angarano - 73 (Ex Scuderie del Palazzo Bonaguro) 
Bassano del Grappa (tel. 0424 501811)
Tel. 347 0124255 - info@itacagallery.com
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Atelier d’Artista
PAOLO DEL GIUDICE 
Sabato 12 giugno – ore 17.00 
Selva del Montello (TV)

L’interesse per la fi gura umana in chiave espressionista e l’indagine 
sui luoghi della vita, dell’arte e della memoria, che anticipa il tema 
del paesaggio urbano. Col suo lavoro Paolo Del Giudice (Treviso, 
1952) si fa interprete silenzioso della realtà contemporanea, sco-
prendo la pregnanza dei luoghi e degli oggetti più quotidiani. E, 
mettendoli sullo stesso piano dei grandi monumenti della tradizio-
ne artistica, come le architetture di Roma e Venezia,  li rivisita al di 
là degli stereotipi e ne svela la bellezza più segreta.
Avvicinarsi alla pittura di Paolo Del Giudice è come immergersi in 
una città in cui si è sollecitati da liquide sensazioni provocate dalle 
architetture che costituiscono parte della comune memoria. A rivedere 
le grandi tele, a volte assemblate a trittico, sembra quasi di ripercorre-
re la mappa di un territorio che teorizza in sequenza facciate di chiese 
e di palazzi ad interrompere le vie, ma che determina, secondo i modi 
di una fedeltà duratura, espressioni nuove, tese a superare il piano 
stesso della realtà. Nella sua modernità, del resto, non è il presente 
che viene interpretato, ma è il passato che ritorna (Mario Guderzo).

Tel. 0422 430855
Ingresso gratuito – obbligatoria la prenotazione
Tel. 347 0124255 - info@itacagallery.com



207

Atelier d’Artista 
VALERIO DE MARCHI 
Sabato 19 giugno - ore 17.00
Pieve di Soligo (TV)

Artista autodidatta, classe 1941, 
Valerio De Marchi predilige nelle 
sue sculture il nudo muliebre con 
riferimenti classicheggianti, ope-
re prevalentemente in bronzo che 
colpiscono per la conturbante sen-
sualità. La donna, mito supremo 
dell’Eros e della Bellezza, è il tema fondamentale dell’artista, che 
ritrae in corpi bellissimi e serena e monumentale come antiche dee. 
Non a caso lo scultore assegna alle sue sculture nomi mitici, anche se 
alla fi ne approda ad immagini reali, cariche di prorompente vitalità. 
Attraverso la rappresentazione plastica della bellezza femminile, De 
Marchi riesce a trasmettere un autentico amore per la vita e, soprat-
tutto, comunica un sentimento di raggiunta armonia tra il concetto, 
classico, della regola proporzionale e quello romantico orientato al 
recupero dell’istinto e della passione. 

Via Mira, 30 – Pieve di Soligo (TV)
Tel. 0438 980831
Ingresso gratuito – obbligatoria la prenotazione
Tel. 347 0124255 - info@itacagallery.com
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Atelier d’Artista
PIETRO MANCUSO 
Sabato 3 luglio - ore 17.00
Valdobbiadene (TV)

Interprete moderno di un “simbolismo silente”,  Pietro Mancuso 
(Valdobbiadene, 1944) ha rielaborato le avanguardie europee, co-
nosciute nei viaggi giovanili, e i grandi maestri della tradizione ve-
neta, passando dal primo momento fi gurativo e naturalista, basato 
su una visione “reale” del mondo, ad un dialogo esasperato con 
la propria interiorità. Un suggestivo intreccio di espressionismo 
metafi sico-surreale, oggi tradotto in una pittura dell’inconscio di 
fortissimo lirismo emozionale e di autentiche esplosioni fi gurative, 
sostenute da un segno pittorico estremamente puntuale e di prezio-
sa tonalità e da chiarezza espositiva. Assembla gli oggetti, li decon-
testualizza, li immerge in atmosfere e visioni mentali imprevedibili, 
quasi oniriche, oltrepassando la soglia della pura visibilità ed at-
tingendo all’enigmatica insensatezza delle correlazioni percettive, 
operando così per associazioni stranianti ed emblematiche. Il tutto 
pervaso da una malinconica luce crepuscolare, che si dipana tra le 
architetture e accentua la sensazione di sospensione e di strania-
mento dell’intero scenario.

Strada La Montagnola, 4 - Valdobbiadene (TV)
Tel. 0423 972742
Ingresso gratuito – obbligatoria la prenotazione
Tel. 347 0124255 - info@itacagallery.com



INCONTRI CON L’EDITORIA
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Il CAM (Catalogo Arte Moderna) - Giorgio Mondadori
Venerdì 21 Maggio - ore 20.30
Caffè Centrale - Asolo

I cataloghi degli scul-
tori e dell’arte moder-
na sono ad oggi l’uni-
co repertorio italiano 
che illustra la ricerca 
pittorica e plastica, te-
nendo conto dell’evol-
versi delle quotazioni 
di mercato. Una guida 
essenziale ed esausti-
va, che approfondisce 
la conoscenza degli 
artisti attivi in Italia e 
che ripercorre in chia-
ve critica e biografi ca il 
percorso tracciato dai 
maestri del Novecento. 
Numerosi gli artisti ve-
neti selezionati. Presenta Carlo Motta, responsabile libri illustrati 
Cairo Editore.

Ingresso libero 
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Terra Ferma presenta la collana “I Luoghi della Modernità” 
Venerdì 28 Maggio - ore 20.30
Sala della Ragione - Museo Civico - Asolo

Nel volume “Nelle Cuci-
ne di Andrea Palladio” 
Giuseppe Barbieri, pro-
fessore ordinario di Sto-
ria dell’arte moderna a 
Venezia, accosta due arti, 
o scienze, solo apparen-
temente diverse tra loro: 
architettura e cucina. E 
così, “In Déjeuner sur 
l’herbe con Giorgione” 
l’accostamento è tra pit-
tura, paesaggio e cucina. 
Libri quindi che parlano 
d’arte, ma non solo, e di 
cucina, ma non solo, av-
valendosi di penne pre-
stigiose e della collabo-
razione di alcuni tra i più 
famosi chef del momento.
Intervengono il curatore 
Giuseppe Barbieri e il 
direttore editoriale Enri-
co Panzarosa.
Seguirà degustazione 
prodotti locali.

Ingresso libero 



.
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GINO ROSSI, la nostra passione
Asolo, Museo Civico
16 maggio - 4 luglio 2010

Gino Rossi (Venezia, 1884 – Treviso, 1947), artista eccezionale e 
dalla vita travagliata, viene presentato per la prima volta nella città 
dove soggiornò tra il 1912 e il 1914 con una mostra che raccoglie 
una ventina di opere provenienti da collezioni pubbliche e private, 
alcune inedite.

Non sempre sostenuto dalla critica, la vicenda umana e artistica 
di Gino Rossi è invece una delle più singolari ed affascinanti dei 
primi due decenni del XX secolo in Italia. Le sue opere rivelano 
una personalità umanamente fragile, ma pittoricamente a livello dei 
più grandi. 
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Autodidatta, fu un moderno interprete del colorismo tonale 
veneto, con la luce, più che il disegno, protagonista della composi-
zione, riuscendo così ad accordare la cultura veneta del colore alla 
grande arte francese. 

Con l’amico Arturo Martini e altri “indisciplinati” come  Um-
berto Moggioli, Tullio Garbari, Ugo Valeri, Felice Casorati e più 
tardi Pio Semeghini, diede vita al movimento d’avanguardia di 
Ca’ Pesaro, con la mostra famosissima del 1908 ed altre esposi-
zioni organizzate da Nino Barbantini che suscitarono non poche re-
azioni negli ambiti culturali veneziani. Con alcuni di questi artisti 
fondò quindi la Scuola di Burano, in realtà non una vera e pro-
pria “scuola”, ma un sodalizio artistico, approdo dei giovani ribelli 
di Ca’ Pesaro, che si battevano per un uso moderno del colore e per 
una interpretazione poetica del paesaggio.

Sono questi anni felici e ricchi di speranza durante i quali Gino 
Rossi dipinse opere importanti come Case a Burano (1908-1909, 
Burano, Collezione Barbaro), dove appaiono evidenti le infl uenze 
di Gauguin e di Van Gogh e dove il disegno è forte, i contorni sono 
fermi, le tavolozze appaiono cariche  e le pennellate sono vivaci e 
vigorose. È il tempo dei ritratti e delle grandi descrizioni asolane 
che suggellano, prima dell’avvento della guerra mondiale, quella 

intarsiata dichiarazione 
del colore che è il tratto 
tipico e più riconosciuto 
di Gino Rossi.

A partire dal 1913 
inizia un nuovo periodo 
della sua arte in cui si 
evidenzia una frattura 
interiore che rende la 
rappresentazione dei pa-
esaggi non più serena e 
luminosa, ma più cupa 
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nei colori e soprattutto più tumul-
tuosa nelle sequenze spaziali a de-
nunciare una ricerca segnata ormai 
dai suoi profondi dissidi psicologi-
ci.

Nei più tardi paesaggi Gino 
Rossi non intende riprodurre la 
mera realtà, ma vuole tradurre i 
sentimenti in immagini, le emozio-
ni in colori, e le passioni in contra-
sti di tonalità. I suoi dipinti non ci 
fanno vedere solo l’esteriorità della 
natura, ma anche l’interiorità del 
mondo. Questa è la forza che lo 
contraddistingue e che rende anche 
i suoi dipinti di paesaggi unici ed 
irripetibili.

Con la guerra arrivano la prigio-
nia e la povertà.  Nel 1919 riparte 
per Parigi dove scopre la lezione 
rinnovatrice di Cézanne, Picasso, 
Fernand Léger e Juan Gris: al cro-
matismo contenuto dentro una for-
te impronta della linea subentra la 
fase della ricerca della forma.

Gli anni Venti segnano l’inizio di un periodo sempre più diffi -
cile a causa delle diffi coltà economiche e della malattia mentale. I 
colori dei suoi dipinti diventano sempre più cupi. Solo la  natura 
sembra dargli conforto e si rifugia a Ciano, sul Montello.  Nel 1925 
Barbantini organizza l’ultima esposizione di Gino Rossi alla Fonda-
zione Bevilacqua La Masa al Lido. I giudizi sono negativi. Da quel 
momento iniziano le sue peregrinazioni da un ricovero all’altro, fi no 
al Sant’Artemio di Treviso, dove rimase sino alla morte nel 1947.
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EDITORIALE GIORGIO MONDADORI

A cura di Mario Guderzo e Carlo Sala. 
Organizzazione Museo Civico di Asolo e Itaca Investimenti d’Arte
Apertura dal giovedì alla domenica. Orario 10.30-12.30/14.00-18.00.
Ingresso € 4.
Catalogo Giorgio Mondadori. 
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Sull’eco delle celebrazioni 
per il centenario, un’esposizione 
selezionata di Aldo Tavella (Ve-
rona, 1909 – 2004), uno dei più importanti rappresentanti della 
tradizione pittorica novecentista veneta, riconosciuto dalla critica 
come un importante interprete del suo periodo e della città dove 
ha operato.

Lo spazio contemplato nelle sue opere è un universo intimo di 
immagini, fi gure, gesti, colloqui,  un corpus di opere ingente e di 
complessa e variegata narratività, frutto di più di mezzo secolo di 
attività pittorica, trascorsa a dipingere paesaggi, fi gure, nature mor-
te, racconti fantastici, ritratti, opere d’arte sacra e soggetti inven-
tati. Una produzione che rileva la sua consolidata pratica artistica, 
capace di avvalersi di linguaggi diversi, di rielaborarli e di sotto-
porli ai più inattesi innesti.

Le caratteristiche consolidate della sua pittura sono la serie-
tà dell’impianto costruttivo del quadro, secondo una lezione non 
immemore di Cezanne; l’intelligente novità della fi gurazione, pur 
nel rispetto di una atmosfera sottilmente romantica che rivela agli 
attenti le segrete inclinazioni dell’anima; il colore scrupolosamente 
costruito sulla tavolozza, come accade a chi deve ricavare i toni 
dallo studio, piuttosto che dalla fantasia. 

ALDO TAVELLA
Il respiro di una vita
Asolo, Hotel Villa Cipriani
20 maggio - 4 luglio 2010 
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EDITORIALE GIORGIO MONDADORI

Seppure con un linguaggio colto e pur iscrivendosi nel solco 
di una tradizione artistica legata al fi gurativo, conserva un’imme-
diatezza coinvolgente, senza distanze formali tra l’opera e il suo 
fruitore. 

A Cena con l’Arte - Opening Mostra Aldo Tavella
Giovedi, 20 maggio 2010 - ore 20.30
Prenotazioni: tel. 0423.523411
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L’ARTE DEL VEDERE
Occhiali dalla Collezione Stramare (sec. XV-XX)
Asolo, La Fornace dell’Innovazione
14 maggio - 4 luglio 

Ad ulteriore testimonianza della creatività locale, si inserisce negli 
eventi collaterali della Biennale l’insolita mostra “Arte del Vedere” 
ospitata negli spazi della Fornace e che raccoglie gli occhiali dal 
XV al XX secolo della collezione Stramare, titolare di Stile Italiano, 
studio di design dell’occhiale.  Si tratta di una raccolta di grande 
valore, fonte di ispirazione per numerose aziende del settore.  Dalla 
precisa volontà di recuperare un 
patrimonio altrimenti destinato 
all’oblio è nata la collezione Very 
Vintage™, formata da occhiali 
originali d’epoca, nuovi all’origi-
ne, che vengono rimessi a nuovo 
in un laboratorio artigianale in-
terno allo studio e messi in sicu-
rezza così da poterli certifi care 
in base alle normative europee. 
Tradizione e performance si co-
niugano quindi in una collezione 
fatta di pezzi esclusivi, a volte 
unici, che raccoglie griffe illu-
stri del mondo della moda, come 
Dior, Courreges, Ted Lapidus o 
marchi storici dell’occhialeria, 
come Persol, Rayban e Lozza.

Info: 0423 951705



SERATE CON L’AUTORE
E PERFORMANCES

ALLA BIENNALE DI ASOLO
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Opening esposizione
Daniele Marcon
Cantina Fasol Menin - Valdobbiadene 
in occasione di “Cantine Aperte”
Domenica 30 maggio - ore 10.00/18.00 

Ispirato dall’Ar-
te Espressionista 
prima e più tar-
di dal Primitivi-
smo, i suoi lavori 
esprimono l’eco di 
viaggi lontani, pre-
diligendo le forme 
piatte “perché di-
struggono l’illu-
sione e rivelano la verità”. Forma e 
colore si nutrono e si compenetrano 
a vicenda  nel campo di gioco di su-
perfi ci lacerate e ricucite, divise e 
ricomposte. Nutrendosi di colore e 
di luce, Daniele Marcon trasfonde 
nelle sue opere il pathos di un’ispi-
razione sincera che, traducendosi in 
una smagliante tavolozza, fa rivivere 
le cose ammantate in reali qualità 
formali.  “Nelle mie opere ci sono 
molte sfumature, talvolta delicate, talvolta aggressive (…) È come 
avvertire l’anima senza spiegazioni, senza parole, e dipingere que-
sta sensazione”. Daniele Marcon vive e lavora a Marostica.

Info: 0423 974262 - Ingresso libero.
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Omaggio a Enzo Catellani
Galleria del Tempo - Asolo
Giovedì 3 giugno - ore 18.00

La fi gura carismatica di Enzo Ca-
tellani nasce dalla fusione di innata 
creatività e curiosità e di capacità di 
recepire e perfezionare qualunque 
innovazione. Dalla sua prima pro-
duzione decisamente all’avanguar-
dia, già alla fi ne degli anni 80, ca-
ratterizzata da fl ex artigianalmente 
intrecciati fi no ad arrivare all’“Al-
bero della Luce” alto fi no a 3 metri, 
è gradualmente passato alla geome-
tria del cerchio ricoperto da foglia 
d’oro o d’argento quasi a simboleg-
giare la luce del sole e il chiarore 
lunare.
Il cerchio si evolve poi in una sfera 
illuminata di magico effetto sia di 
giorno che di notte, il “Fil de Fer”, 
che sorretto e proteso verso l’alto da 
una perfetta fi gura stilizzata è “l’Uo-
mo della Luce”.
Con forme geometriche e quasi di ispirazione giapponese, viene in-
trodotto il colore, per arrivare poi alla perfetta fusione tra essenzia-
lità e tecnologia LED della collezione presentata a Light+Building 
2010, dove qualunque forma è puro epicentro di luce.

Info: 0423 567853 - Ingresso libero.
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Performance 
Maurizio Camatta 
MomÀsolo Wine & Food
Asolo
Giovedì 27 Maggio - ore 21.00

Artista informale che privilegia il gesto e la matericità, Maurizio 
Camatta si esibisce in una performance esclusiva che avrà come 
esito un’opera d’arte creata appositamente per la Biennale. La na-
tura colta nella sua autenticità e incontaminata dall’azione dell’uo-
mo, il soggetto della ricerca di questo pittore.

Ingresso libero con buffet. Prenotazioni: tel. 0423.952467
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Performance 
Christian Zanotto
MomÀsolo Wine & Food
Asolo
Giovedì 10 Giugno - ore 21.00

Giovane artista di stanza ad Amsterdam, propone una perfomance di 
impulsi visivi e sonori, dove si fondono parole, suoni e videoproie-
zioni. A questi effetti si aggiunge il gioco di rispecchiamenti creato 
dalla superfi cie rifl ettente delle sue opere, immagini stampate su 
cristallo.

Ingresso libero con buffet. Prenotazioni: tel. 0423.952467
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GUIDA ALLA BIENNALE



Un’elegante Villa Palladiana, un giardino dai profumi inebrianti per un’incantevole combinazio-
ne di arte, storia e natura. Situata nel cuore di Asolo, uno dei borghi italiani più premiati, fra la 
storica città di Treviso e lo splendore di Venezia, l’elegante Villa del XVI secolo offre ai Suoi Ospiti 
la magia di uno charme senza tempo.

Per prenotazioni contattare:
Hotel Villa Cipriani

Via Canova 298 - 31011 Asolo (TV), Italy
Tel.: 0423 523411 - Fax: 0423 952095

E-mail: villacipriani@ho10.net - Web: www.villaciprianiasolo.com

HOTEL
VILLA CIPRIANI

Asolo



Le Camere
Un tempo fu la prestigiosa dimora di proprietà del famoso poeta inglese Robert Browning che, 
dopo aver perso l’amata moglie, Elisabeth Barrett decise di riporre accuratamente il ricordo e 
le memorie di vita vissuta assieme acquistando un’antica villa palladiana unica nel suo genere 
per la splendida posizione in cui sorgeva. L’hotel dispone oggi di 31 camere (29 doppie e due 
singole) alcune con splendido terrazzo sulla vallata e delle vicine montagne, altre con un’in-
cantevole panoramica del giardino, altre ancora con un curioso scorcio su Via Canova. Tutte le 
camere sono arredate con mobili antichi e rifi nite con piacevoli esempi di artigianato italiano 
quali pregiati marmi, fi ne terracotta ed eleganti acquerelli.

Ristorante “Villa Cipriani”
Il ristorante insignito di pre-
stigiosi riconoscimenti è la 
fi rma dell’hotel e offre una 
combinazione deliziosa delle 
superbe specialità regionali 
e delle più tipiche specialità 
mediterranee, con una vista 
mozzafi ato sopra l’intera val-
lata asolana.

Il Centro Benessere di Villa Cipriani
Un giardino giapponese, delle morbide melodie, dei dolci profumi ed il tiepido chiarore di una 
candela accompagnano gli ospiti al moderno centro benesserelle. Per una giornata all’insegna 
del puro relax sono a disposizione la sauna costruita con tre legni nobili quali castagno, abete 
ed hemlock ed il bagno turco con cromoterapia. Vi aspettano poi due docce emozionali con 
getti rigeneranti e aromaterapia rilassante. Per i più sportivi c’è una palestra dotata di moderna 
attrezzatura Tecnogym.

Bar “Il Pozzo”
Anche gli aperitivi seguono le 
stagioni al bar “Il Pozzo”; dal 
famoso Bellini, preparato con 
pesca spremuta fresca e Spu-
mante italiano, al Buccintoro, 
ai cognac francesi, alla sem-
plice bibita analcolica... tutto 
segue l’atmosfera elegante 
dello stesso Bar.

Il Giardino
La punta di diamante dell’ho-
tel è il magnifi co giardino al 
centro del quale sorge fi ero un 
vecchio pozzo medioevale. Il 
giardino rappresenta davvero 
un messaggio di benvenuto 
più unico che raro nel suo 
genere!



Gruppo Ristoratori BassanesiGruppo Ristoratori Bassanesi
Tel. 0424 523108 - info@ ristorantibassano.comTel. 0424 523108 - info@ ristorantibassano.com 
www.ristorantibassano.comwww.ristorantibassano.com

Un itinerario enogastronomico per incontrare Un itinerario enogastronomico per incontrare 
le “eccellenze” del territorio bassanese.le “eccellenze” del territorio bassanese.

UNITI DA 30 ANNIUNITI DA 30 ANNI
...per crescere...per crescere



LE SOSTE dell’ospitalità LE SOSTE dell’ospitalità 
a Bassano del Grappa e non solo...a Bassano del Grappa e non solo...

ASOLO (TV)
VILLA RAZZOLINI LOREDAN - Via Schiavonesca Marosticana, 15 
tel. 0423 951088 - info@villarazzolini.it

BASSANO DEL GRAPPA (VI)
AL SOLE  Via Vittorelli, 41/43 - tel. 0424 523206 
AL PONTE  Via Volpato, 60 - tel. 0424 219274 - info@alpontedibassano.com
BELVEDERE Viale delle Fosse, 1 - tel. 0424 524988 - ristorantebelvedere@bonotto.it
DA BAUTO  Via Trozzetti, 27 - tel. 0424 34696 - info@ristorantebauto.it
DA OTTONE  Via G. Matteotti, 48/50 - tel. 0424 522206
MELOGRANO   Via Chiesa Valrovina, 35 -  tel. 0424 502593 - info@melogranoristorante.it
PULIERIN  Via A.De Gasperi, 54 -  tel. 0424 566785 - info@pulierin.it   
TREVISANI  P.le Trento, 13 - tel. 0424 522201 - info@ristorantetrevisani.it
VILLA CA’7  Via Cunizza da Romano, 4 - tel. 0424 383350 - info@ca-sette.it

BORSO DEL GRAPPA (TV)
LOCANDA MONTEGRAPPA  Via M.te Grappa, 2 -  tel. 0423 561113 - info@locandamontegrappa.it

CASSOLA (VI)
AL CAMIN  Via Valsugana, 64 - tel. 0424 566134 - info@hotelalcamin.com
ALLA STAZIONE  Via Roma, 16 -  tel. 0424 533030

CASTELFRANCO VENETO (TV)
TEATRO DEI SAPORI  Via G. Garibaldi, 17 - tel. 0423 722575 - info@teatrodeisapori.it

CUSINATI DI ROSÀ (VI)
CASA DEI GELSI  Via Roane, 5 - tel.  0424 561754 - info@lacasadeigelsi.it

MAROSTICA (VI)
LA ROSINA  Via Marchetti, 4 -  tel. 0424 470360 - info@larosina.it
CASTELLO SUPERIORE  Via C. della Scala, 4 -  tel. 0424 73315 - info@castellosuperiore.it

MONFUMO (TV)
DA GERRY  Via Chiesa Monfumo, 6 - tel. 0423 545082 - info@ristorantedagerry.com 

MUSSOLENTE (VI) 
VILLA PALMA  Via Chemin Palma, 30 - tel. 0424 577407 - info@villapalma.it

ROMANO D’EZZELINO (VI)
AL PIOPPETO Via Barbarigo, 13 - tel. 0424 570502 - info@pioppeto.it
DALLA MENA  Via Valle S.Felicita, 14 - tel. 0424 36481 - info@dallamena.it
PEDROCCHI  Piazza Cadorna, 16 -  tel. 0424 36493

SOLAGNA (VI)
IL TINELLO  Via Torre, 1 - tel. 0424 80467 - info@iltinello.net 

VILLA DI MOLVENA (VI)
VILLA MASTAI FERRETTI  Via Villa, 54 - tel. 0424 708132 - info@villamastai.com

Un itinerario enogastronomico per incontrare 
le “eccellenze” del territorio bassanese.



Viale A. De Gasperi, 2/4 - 36061 Bassano del Grappa (VI)
Tel. +39 0424 219100 - Fax +39 0424 219181
info@hoteldalponte.it - www.hoteldalponte.it

Viale A. Diaz, 33 - 36061 Bassano del Grappa (VI)
Tel. +39 0424 503620 r.a. - Fax +39 0424 503130

info@hotelvictoria-bassano.com - www.hotelvictoria-bassano.com

Hotel
VICTORIA



Simply Home Villa Scalabrini
L’IMMOBILIARE SRL

Hotel: Via G.b. Scalabrini, 3 - 31017 Crespano del Grappa (TV)
Sede Legale: Via G. Verdi, 7 - 31041 Cornuda (TV)

www.villascalabrini.it
info@villascalabrini.it

tel.  0423 539236 - fax 0423 53199

a 800 mt dal centro di Crespano del Grappa
immerso nel verde di un parco secolare.



S.N.C. & C. DI PROFETA ZACCARIA
Via Torino, 7 - Ang. P.le Gen. Giardino - Bassano del Grappa (VI)

Tel. 0424.228.538 - Fax 0424.227.021
info@hotelbrennero.com
www.hotelbrennero.com

H O T E L  C A N O V A

via Ronche, 10 - 31034 Cavaso del Tomba (TV)
Tel.: + 39 0423 562561 - Fax: + 39 0423 942044

info@hotelcanova.info - Skype: hotel.canova - Facebook: hotelcanova hc
www.hotelcanova.info

Situato in un punto strategico per 
raggiungere in breve tempo le maggiori 
città d’interesse turistico del Veneto, 
Hotel Canova sorge ai piedi dei colli 
asolani, immerso nel verde e circondato 
dai campi da golf dell’Asolo Golf 
Club. Ambiente riservato e di classe, 
l’hotel dispone di 32 camere e 2 junior 
suite ampie, luminose e dotate dei più 
moderni comfort;  dispone inoltre di una 
bellissima sala adatta per feste, 
cerimonie e meeting. 
All’esterno, grande parco con ampio 
parcheggio privato e custodito la notte.

-

a 



Specialità carne di musso
con cucina tradizionale in chiave moderna

chiuso il martedi

Via Chiesa, 14 - 31010 Monfumo (TV)
Info: Tel. +39 0423 969584

Osteria alla Chiesa

ALBERGO RISTORANTE
“STELLA D’ORO”

Viale Canova,46 - 31054 Possagno (TV)
tel. 0423 544107 - fax 0423 544427

Alla “Stella d’oro”
la cucina si fa interprete delle gustose tradizioni del luogo

e segue con fedeltà i ritmi e i prodotti di stagione.



Ristorante Ca’Vin
a soli 10 minuti da Asolo in direzione Castelfranco V.to.

Ambiente carino e riservato, ottima cucina
e fornita cantina locale e nazionale

Dal lunedì al venerdì solo a pranzo menù a prezzo fi sso

Via Cendrole 52 - 31039 Spineda di Riese Pio X
Tel./Fax 0423 745141

La trattoria CROCE D’ORO, a due passi da Asolo, nello splendido 
panorama delle colline asolane è un ambiente familiare condotto con 

passione e simpatia e caratteristico per la sua cucina veneta.
Potrete degustare specialità di carne alla brace come la fiorentina ed 
altri succulenti tagli di manzo, inoltre assaporare della cicchetteria con 

assaggi di pesce preparato al momento. 

GIARDINO ESTIVO

Via Croce D’Oro, 1 - 31011 Asolo 
Tel. 0423 564206  - Fax 0423 564206

Trattoria CROCE D’ORO



GIARDINO ESTIVO - AMPIO PARCHEGGIO

Via Feltrina, 10 - Trevignano (Tv) - Tel. 0423.670252

RISTORANTE TRATTORIA BOCCONDIVINO
Il Ristorante Trattoria BOCCONDIVINO a Trevignano, in provincia di 
Treviso, offre un ambiente elegante ma accogliente, dove cortesia e 

professionalità sono componenti essenziali del servizio.
Il nostro ristorante è specializzato in piatti di pesce e si caratterizza 
per la qualità della cucina, che nasce dall’impegno dello chef Alberto 
Ranzani nella ricerca di nuovi gusti, pur nel rispetto delle tradizioni. Al 
Boccondivino vengono preparati menu a base di carne e di pesce, con 
un’ampia scelta di vini alla carta, di sicura gradevolezza. Vasta è la scelta 
di pietanze per banchetti, anniversari, comunioni, cresime, matrimoni, 

ricorrenze, pranzi o cene aziendali.



Tel. e Fax 0423 495923
Cell. 338 1732434

www.caamedeo.com
dotato di 20 mini alloggi arredati

Agriturismo

LEON de SAN MARCO

Cell. 338 2166253 - 339 2976061
leon-de-sanmarco@libero.it
si organizzano feste e cerimonie

come battesimi, cresime e matrimoni

Castelfranco Veneto - Via Sabbionare, 28
parco di 25.000 mq a disposizione dei nostri ospiti



Bed and Breakfast

Casa delle
Ortensie

Manager Elisa Panfi do

Via Longon, 22
31010 Monfumo (TV)
Colli Asolani
tel. 0423 560286
cell. 329 4193473
www.casadelleortensie.com 

LOCANDA MONTEGRAPPA
Ritrovo della Scuola di Deltaplano e di Parapendio, at-
tività sportive che hanno trovato nel Comune di Borso 
condizioni tali da farne uno dei centri europei più qua-
lificati.

Via Montegrappa, 2 31030 - Borso Del Grappa (TV)
Tel. 0423 561113 - Fax 0423 910262
info@locandamontegrappa.it

Agriturismo DA PARADISO
Via Vollone, 38 - 31020 SAN ZENONE DEGLI EZZELINI (TV)
Località : CA’ RAINATI - Tel. 0423567456

Piatti tipici: insaccati misti, pasta fresca, bigoli all’anatra, risotti 
di stagione ed altri primi piatti tipici della cucina trevigiana, car-
ne alla griglia, anatra e faraona, tacchinella al forno, cappone, 
dolci caserecci. Spuntini con affettati misti. Vendita prodotti.
Aperto: venerdì sera, sabato sera, domenica e festivi.

Via Castellana, 9 - 31011 Asolo (TV)
tel: +39 0423 952963 - fax: +39 0423 952917

info@hotel-asolo.com - www.hotel-asolo.com

L’Antico Ristorante il Cardellino dispone di due salette,
di cui una per  non fumatori, per un totale di 50 posti.
IL MENÙ
- Locale tipico con cucina classica veneta
- Carrello dei bolliti
- Baccalà alla vicentina
- Menù stagionali con asparagi e funghi
- Pasta e dolci fatti in casa
- Prestigiosa collezione di grappe, distillati e vini



Villa Vega
Bed @ Breakfast

B&B ALLA FONTE
Bed and Breakfast

Via Bernardi, 26
31011 PAGNANO D’ASOLO (TV)
Tel. e Fax +39 0423 952181
Cell. 333 9756205
info@bedandbreakfast-pleris.it

www.bedandbreakfast-pleris.it

Via Carpenedo, 18
31010 FONTE (TV)
Tel. +39 0423 949512
Fax +39 0423 949229
Cell. 349 3943724
info@bebziamaria.it
silviazanesco@interfree.it
www.bebziamaria.it

Via Foresto di Pagnano, 3
31011 ASOLO (TV)
Tel. +39 0423 55026
Fax +39 0423 962668
Cell. 347 5436622
info@villavega.it

www.villavega.it

Via Sottocastello, 18
31011 ASOLO (TV)
Tel. +39 0423 55754
Fax +39 0423 521843
info@casasolana.it

www.casasolana.it

Via Pagnano, 20
31010 FONTE (TV)
Tel. +39 0423 948832
Cell. 340 3834067
info@allafontebeb.it

www.allafontebeb.it

BED & BREAKFAST



Durante il periodo della Biennale, particolari condizioni
saranno riservate ai possessori di questo catalogo

per un soggiorno di almeno due notti

)

it

Via Vallorgana, 22
31011 PAGNANO D’ASOLO (TV)
Tel. 0423 529276
Cell. 333 8787167
info@casapagnano.com

www.casapagnano.com

Via Rù, 6
31010 FONTE ALTO (TV)
Tel. +39 0423 946285
Cell. 340 8722211
Cell. 348 7768337
info@bbsweetdreams.it

www.bbsweetdreams.it

Via degli Alpini, 55
31020 SAN ZENONE
DEGLI EZZELINI (TV)
Tel. +39 0423 968277
Cell. 349 3249281
info@bebezzelino.it

www.bebezzelino.it

Via Frattalunga,8
31011 ASOLO 
loc. Casella (TV)
Tel. e Fax +39 0423 55298
Cell. 333 8575132
bebcaleda@interfree.it

www.caleda.it

BED AND BREAKFASTBED AND BREAKFAST

CASACASA
PAGNANOPAGNANO

BED & BREAKFAST

BED & BREAKFAST



Azienda Agricola Drusian Francesco
Località San Giacomo

31030 Bigolino di Valdobbiadene (TV) - Italia
Tel. 0423 982151 - Fax 0423 980000 - Cell. 335 6687024

drusian@drusian.it - www.drusian.it

Strada La Montagnola, 4
31049 VALDOBBIADENE (TV)

Tel. e Fax 0423 972742
Cell. 333 3841873 - 335 5327461

www.lamontagnola.it

“La Montagnola”

Country House

Azienda Agrituristica ALTHE’A
Via Confi n, 57 - Vittorio Veneto - TV
Tel. +39 0438 560511
Fax +39 0438 920859
www.agriturismoalthea.it
althea@agriturismoalthea.it
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FASOLMENIN
VIGNAIOLI DI VALDOBBIADENE

1796

I
D

UE
F R AT E L L

I

B
O T T E R

Via Enrico Fermi, 32 - 31011 Asolo (TV)
Tel 0423 952467 - Cell +39 348 5325961

www.moma-asolo.it - info@moma-asolo.it

MYPROSECCO.COM
SO C I E T À AG R I C O L A

Via Fasol  e Menin,  22/B
31049 Valdobbiadene (Tv)  I ta ly

Tel .  +39.0423.974262 -  Fax +39.0423.905603
www.fasolmenin.com

PER PASSIONE

CAFFÈ CENTRALE   F.lli Botter s.n.c.
Via Roma, 72 - 31011 Asolo (TV) - Tel. 0423/952141 - www.caffecentrale.com





stile italiano s.r.l.
via strada muson, 2/c
31011 asolo - TREVISO
pho +39 0423 951705
fax +39 0423 951706
info@stileit.eu
www.stileit.eu

Vicolo Jacopo Da Ponte 12 - 36061 Bassano del Grappa VI
tel. 0424 525765 - fax 0424 230476

http://www.occhi.it - E-mail occhi@occhi.it

OCCHI DI GATTO srl

VIA CASTELLANA, 32 - 31010 ONÈ DI FONTE (TV)
TEL. E FAX 0423 948046



LABORATORIO CERAMICHE THEA
ASOLO (TV)

Tel. 0423 529393 - www.theaceramiche.it



La ERRE.bi, da alcuni anni, opera nel campo del Design Art 
e del Packaging progettando e realizzando sull’identita’ del 
cliente.

Il processo culturale dello shopping bags in particolare, e’ in 
continuo sviluppo e tendenza in quanto e’ nelle frequentazioni 
del mercato che la ERRE.bi, per tradizione, lo rimarca.

Le sue migliori referenze sono infatti espresse nel campo della 
moda, della cosmesi, dell’arte, senza tuttavia trascurare gli 
eventi, le manifestazioni fieristiche o i meetings.

Grande importanza rivestono i contatti con partners quali gli 
studi di grafica e di pubblicita’ che apprezzano particolarmente 
i materiali e le soluzioni che ERRE.bi propone con i suoi 
shoppers ed altro: attuali, ecologici, ecocompatibili.

Infine ERRE.bi, presta una grande attenzione alla tutela 
ed alla difesa dei bambini del mondo veicolando con i suoi 
shopping bags il messaggio: NO CHILDREN WORK, e, in quanto 
autorizzata nell’utilizzo di detto marchio registrato, lo pone 
sulle sue realizzazioni.

ERRE.bi
Via E. Minato, 6 - 31039 Valla’ di Riese Pio X (Treviso) Italy
Tel. +39.(0)423.746843 - Fax +39.(0)423.747665 - e-mail: alessandro@errebi-bags.com
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